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Atto N. 2777/2026 

Oggetto: A.&A. F.LLI PARODI S.P.A., VIA VALVERDE 53R, CAMPOMORONE (GE). RINNOVO 
E CONTESTUALE RIESAME DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) AI 
SENSI DELLA PARTE II, TITOLO III-BIS DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. RILASCIATA CON 
A.D. N. 1370 DEL 23.07.2020 E SS.MM.II. ACCERTAMENTO IN ENTRATA 3.285,00 EURO. 
In data 22/09/2026 il dirigente GIOVANNI TESTINI, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visti 
l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii. recante “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

il combinato disposto degli artt. 49 e 147bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Richiamati 
la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 17 del 26 maggio 2021 avente ad oggetto 
“Approvazione del nuovo regolamento sul procedimento amministrativo e per la transizione 
digitale”; 

la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 35 del 26 novembre 2025 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028; 

la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 42 del 23 dicembre 2025 con la quale è stato 
approvato in via definitiva il Bilancio di Previsione 2026/2028; 

il Decreto della Sindaca Metropolitana n. 2 del 15 gennaio 2026 con il quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione finanziario (PEG) per il triennio 2026-2028; 

il Decreto della Sindaca Metropolitana n. 11 del 5 febbraio 2026 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati e il Gender Equality Plan 
2026-2028; 

Visti 
la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento e del Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

la Decisione di esecuzione (UE) 2016/902 della Commissione UE del 30 maggio 2016 che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), sui sistemi comuni di trattamento e 
gestione delle acque reflue e dei gas di scarico nell'industria chimica; 

la Decisione di esecuzione (UE) 2017/2117 della Commissione UE del 21 novembre 2017 che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), per la fabbricazione di prodotti 
chimici organici in grandi volumi; 

la Decisione di esecuzione (UE) 2022/2427 della Commissione UE del 6 dicembre 2022, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 12.12.2022, che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della Direttiva 2010/75/UE del 
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Parlamento Europeo e del Consiglio, relativa alle emissioni industriali, per i sistemi comuni di 
gestione e trattamento degli scarichi gassosi nell'industria chimica; 

la L. 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”; 

il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

la L.R. 16 agosto 1995, n. 43, recante “Norme in materia di valorizzazione delle risorse idriche e di 
tutela delle acque dall'inquinamento”;  

la L.R. 21 giugno 1999, n. 18, recante “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni 
agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia”; 

la L.R. 6 giugno 2017, n. 12, recante “Norme in materia di qualità dell’aria e di autorizzazioni 
ambientali”; 

la D.G.R. n. 953 del 15 novembre 2019 avente ad oggetto “D.M. 6 marzo 2017, n. 58 recante le 
modalità anche contabili e le tariffe da applicare ai procedimenti AIA. Sostituzione della D.G.R. 893 
del 31.10.2018”; 

il Regolamento Regionale 10 luglio 2009, n. 4, recante “Disciplina delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio aree esterne” che reca al Capo II, la disciplina prevista 
dall’art. 113, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

il Piano di tutela delle acque vigente (riferito al periodo 2016÷2021), approvato dalla Regione 
Liguria con Deliberazione n.11 del 29 marzo 2016, ai sensi degli articoli 117 e 121 della Parte III 
del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

Richiamate le prescrizioni impartite con nota prot. n. 3395 del 15.04.2009 dal Comitato Tecnico 
Regionale per la prevenzione incendi della Regione Liguria relative alla Direttiva Seveso ai sensi 
del D.Lgs. 105/2025; 

Richiamati inoltre 
l’A.D. n. 1370 del 23.07.2020 e ss.mm.ii. con il quale è stata rilasciata ad A.&A. Fratelli Parodi 
S.p.A. l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per l’insediamento sito a Campomorone in Via 
Valverde 53r;  
l'A.D. n. 841 del 26.03.2025 ad oggetto “Definizione del calendario dei termini di presentazione 
delle istanze di riesame con valenza di rinnovo delle autorizzazioni integrate ambientali, ai sensi 
dell'articolo 29-octies del titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per le installazioni ricadenti 
sul territorio della Città Metropolitana di Genova che svolgono attività principale interessata dalla 
decisione di esecuzione della commissione europea 2022/2427”; 

Premesso che 
con A.D. n. 1370 del 23.07.2020 è stata rilasciata ad A.&A. Fratelli Parodi S.p.A. l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.) ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Codice IPPC 4.1 - 
Produzione prodotti chimici di base) per l’attività di raffinazione olii vegetali, produzione di 
intermedi chimici e distillazione svolta presso l’insediamento produttivo sito a Campomorone (GE) 
in Via Valverde 53r; 
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ai sensi dell'art. 21, paragrafo 3, della Direttiva 2010/75/Ue, entro 4 anni dalla data di 
pubblicazione delle decisioni sulle conclusioni sulle BAT, l'Autorità competente è tenuta a 
riesaminare e, se necessario, aggiornare, tutte le condizioni di autorizzazione, garantendo la 
conformità dell'insediamento alle condizioni poste dal rinnovato titolo autorizzativo; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 55799 del 18.09.2025 A.&A. 
Fratelli Parodi S.p.A. ha presentato istanza finalizzata al rinnovo, con contestuale riesame, 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con A.D. n. 1370 del 23.07.2020 e ss.mm.ii. alla 
luce della Decisione di Esecuzione (UE) 2022/2427 relativa alle emissioni industriali, adottata dalla 
Commissione Europea in data 6 dicembre 2022, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT) per i sistemi comuni di gestione e trattamento degli scarichi gassosi nell’industria 
chimica; 

alla sopracitata domanda di riesame è stata allegata la documentazione contenente le informazioni 
di cui all’art. 29-ter del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.; 

con nota prot. n. 58230 del 30.09.2025 Città Metropolitana di Genova ha rilevato che l’istanza non 
era corredata dall’attestazione dell’avvenuto pagamento degli oneri istruttori, risultando pertanto  
improcedibile, e ha pertanto chiesto all’Azienda la documentazione attestante l’avvenuto 
pagamento della tariffa istruttoria, applicando quanto previsto nell’Allegato II della D.G.R. n. 
953/2019; 

con nota assunta al protocollo con n. 58854 del 02.10.2025 l’Azienda ha trasmesso la ricevuta 
dell’anticipo del pagamento degli oneri istruttori, in misura pari a € 2.000;  

con nota prot. n. 61806 del 15.10.2025 Città Metropolitana di Genova ha comunicato all’Azienda e 
agli Enti interessati l’avvio del procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii., e ha convocato 
la conferenza dei servizi in modalità sincrona ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e ss.mm.ii., 
in prima seduta referente, per il giorno 10.12.2025; 

con la nota di avvio è stato altresì comunicato quanto segue: 

 il nominativo del responsabile del procedimento; 
 la durata e termini del procedimento, fissati in 150 giorni salvo sospensione per richiesta di 

integrazioni; 
 il luogo in cui risultavano disponibili gli atti; 
 il domicilio digitale della Città Metropolitana di Genova; 
 l’informativa sul trattamento di dati personali per i procedimenti di autorizzazioni in materia 

ambientale ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 in materia di privacy; 

nel procedimento sono stati coinvolti i seguenti Enti: 

 Regione Liguria; 
 Comune di Campomorone; 
 ARPAL; 
 ASL 3 Genovese (ora ATS Liguria); 

Considerato che la Città Metropolitana di Genova ha provveduto ai sensi dell’art. 29-quater del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm., dell’art. 7 e dell’art. 8, commi 3 e 4, della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., 
all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del procedimento sul sito istituzionale dalla data 
del 17 novembre al 16 dicembre 2025 compreso; 
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Preso atto che nel suddetto periodo non sono pervenute osservazioni relative al procedimento da 
parte di soggetti terzi;  
Dato atto che  
in data 10.12.2025 si è svolta la prima seduta della conferenza dei servizi referente in modalità 
mista (in via telematica ed in presenza) presso gli uffici della Città Metropolitana di Genova, le cui 
determinazioni e conclusioni sono riportate nel verbale trasmesso all’Azienda e agli Enti coinvolti 
con nota protocollo n. 3150 del 20.01.2026 insieme ai rispettivi pareri di competenza; 

il procedimento è stato sospeso in sede di conferenza dei servizi referente a fronte della richiesta 
all’Azienda di documentazione integrativa necessaria alla valutazione dell’istanza di riesame del 
titolo autorizzativo, per la consegna della quale è stato assegnato un termine pari a 90 giorni; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 13877 del 06.03.2026 
l’Azienda ha trasmesso documentazione integrativa richiesta; 

con nota protocollo n. 20732 del 20.03.2026 Città Metropolitana di Genova ha inviato la 
documentazione integrativa agli Enti coinvolti contestualmente alla convocazione della seconda 
seduta della conferenza di servizi fissata per il giorno 14.04.2026, posticipata poi al giorno 
22.04.2026 con nota protocollo n. 17200 del 20.03.2026;  

in data 22.04.2026 si è svolta la seconda seduta della conferenza dei servizi in modalità mista (in 
via telematica ed in presenza) presso gli uffici della Città Metropolitana di Genova, le cui 
determinazioni e conclusioni sono riportate nel verbale trasmesso all’Azienda e agli Enti coinvolti 
con nota protocollo n. 27597 del 06.05.2026 insieme ai rispettivi pareri di competenza; 

la sospensione del procedimento è stata mantenuta in quanto, alla luce della discussione svolta, si 
è stabilito che il procedimento non poteva essere concluso in tale seduta poiché risultavano ancora 
necessari chiarimenti istruttori relativi al comparto acque; per la trasmissione di tali chiarimenti è 
stato assegnato un termine pari a 30 giorni; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 32756 del 28.05.2026, 
l’Azienda ha trasmesso documentazione integrativa; 

con nota prot. n. 37815 del 18.06.2026 è stato comunicato all’Azienda che la documentazione 
trasmessa non risultava ancora pienamente chiarificatrice; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 43275 del 14.07.2026 
l’Azienda ha trasmesso la documentazione richiesta; 

con nota protocollo n. 46026 del 24.07.2026 Città Metropolitana di Genova ha inviato la suddetta 
documentazione agli Enti coinvolti contestualmente alla convocazione della seduta della 
conferenza di servizi deliberante fissata per il giorno 06.08.2026; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 48745 del 06.08.2026, ATS 
LIGURIA (ex ASL 3) si è espressa favorevolmente in merito al riesame dell’A.I.A., rilasciando il 
relativo parere di competenza; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 48415 del 05.08.2026 
l’Azienda ha trasmesso la ricevuta di pagamento del saldo degli oneri istruttori, pari a € 1.285,00; 

in data 06.08.2026 si è svolta la conferenza dei servizi deliberante in modalità mista (in via 
telematica ed in presenza) presso gli uffici della Città Metropolitana di Genova, le cui 
determinazioni e conclusioni sono riportate nel verbale trasmesso all’Azienda e agli Enti coinvolti, 
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trasmesso con nota protocollo n. 50226 del 13.08.2026, insieme ai rispettivi pareri di competenza 
e alla richiesta di invio dell’autocertificazione attestante l'assenza dei motivi ostativi di cui all’art. 67 
del D.Lgs. n. 159/2011 ss.mm.ii. (codice antimafia), con mantenimento della sospensione dei 
termini procedimentali sino alla ricezione di tali autocertificazioni; 

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 51573 del 24.08.2026 
l’Azienda ha trasmesso le autocertificazioni richieste; da tale data hanno iniziato nuovamente a 
decorrere i tempi procedimentali precedentemente sospesi;  

con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 50752 del 18.08.2026 
ARPAL ha trasmesso la versione definitiva del PMC; 

Esaminati 
la documentazione presentata dall’Azienda unitamente alla domanda di riesame 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e le integrazioni trasmesse successivamente; 

gli esiti degli autocontrolli e dei controlli di parte pubblica più recenti dai quali non sono emerse 
situazioni critiche rispetto ai limiti e alle prescrizioni imposti dalla vigente autorizzazione; 

il documento di valutazione di applicazione e applicabilità delle BAT presentato dall’Azienda nella 
sua versione integrata a seguito delle richieste in sede di conferenza dei servizi referente; 

Rilevato che  
non risulta pervenuto alcun parere da parte del Comune di Campomorone e da parte di Regione 
Liguria; 

conformemente a quanto stabilito dalla vigente normativa in materia di conferenza dei servizi (L. 
241/1990 e ss.mm.ii.), si sono assunti quali assensi le volontà e determinazioni non 
definitivamente espressi da parte degli Enti, regolarmente convocati, alla chiusura dei lavori della 
conferenza dei servizi; 

non sono pervenuti, da parte degli Enti convocati, motivati dissensi ostativi al rilascio ad A.&A. 
Fratelli Parodi S.p.A. del rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’insediamento sito a 
Campomorone in Valverde 53r; 

Richiamata la relazione di chiusura del procedimento inserita nel relativo fascicolo informatico con 
protocollo n. 56047 del 15.09.2026; 

Considerato che 
in data 21.04.2026 è stata richiesta alla Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), da parte della 
Città Metropolitana di Genova, comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 D.Lgs. 159/2011 
ss.mm. ii.; 

la Banca Dati Nazionale Antimafia non ha restituito la comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 
del D.Lgs. 159/2011, come emendato dal D.Lgs. n. 218/2012 e dal D.Lgs. n.153/2014, che attesta 
la non sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 
159/2011;  

la norma consente di acquisire apposita autocertificazione attestante l'assenza dei motivi ostativi di 
cui sopra, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n.159/2001;  
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con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 51573 del 24.08.2026 
l’Azienda ha fornito apposita autocertificazione attestante l'assenza dei motivi ostativi di cui sopra, 
ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 159/2001;  

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Dott Francesco Giunco, responsabile 
del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. e che provvederà a tutti 
gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

Atteso che con la sottoscrizione del presente atto 

il dirigente, ai sensi della L. 190/2012, art. 1, comma 42, della L. 241/1990 e ss.mm.ii., art. 6 bis, e 
del PTPCT 2026/2028, attesta: 

 di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
procedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del 
responsabile del procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa 
amministrazione intervenuti nel presente procedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte degli 
uffici competenti ad adottare pareri o altri atti endoprocedimentali inerenti al presente 
procedimento; 

il dirigente attesta altresì la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, assieme al 
responsabile di procedimento, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che il presente atto diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la copertura 
finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., come da 
prospetto contabile allegato; 

Atteso altresì che  

il presente atto sarà pubblicato, ai sensi dell'art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sul sito 
istituzionale della Città Metropolitana di Genova nella Sezione Amministrazione trasparente; 
che si ritiene opportuno che lo stesso venga pubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio della Città 
Metropolitana di Genova; 

Considerato che 
la conferenza dei servizi, esaminata la documentazione tecnica fornita dall’Azienda e valutata la 
stessa sufficiente ai fini del procedimento, preso atto dei pareri favorevoli, condizionati al rispetto di 
prescrizioni impartite nei medesimi, espressi da parte degli Enti coinvolti nel procedimento, ha 
deliberato l’assenso al rinnovo ad A.&A. Fratelli Parodi S.p.A. dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale per l’esercizio dell’impianto in oggetto con le modalità, i limiti e le prescrizioni 
contenute negli allegati al presente atto “Limiti e prescrizioni” (Allegato 2) e “Piano di Monitoraggio 
e Controllo” (Allegato 4), che costituiscono parte integrante e sostanziale dell’atto stesso; 

l’Azienda ha provveduto a versare, in data 01.10.2025, tramite la piattaforma PagoPa, un acconto 
pari alla somma di € 2.000,00 e, in data 27.04.2026, un saldo pari a € 1.285,00, a titolo di oneri 
istruttori, calcolati in base alle indicazioni della D.G.R. 953/2019;  
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l’Azienda è certificata ISO 14001:2015, valida fino al 11.09.2027, che determina l’estensione a 
dodici anni della durata della nuova autorizzazione ai sensi dell’art. 29-octies, comma 9, del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

sussistono pertanto le condizioni per procedere alla positiva conclusione del riesame con valenza 
di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 

D I S P O N E  
per quanto in premesse specificato, fatto salvo il diritto di terzi, di: 

1) rinnovare ad A.&A. Fratelli Parodi S.p.A., a seguito del procedimento di riesame con valenza di 
rinnovo ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., l’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa 
all’insediamento sito a Campomorone in via Valverde 53r, con le modalità e nel rispetto dei 
limiti e delle prescrizioni impartite dalla conferenza dei servizi; 

2) autorizzare lo scarico delle acque reflue di raffreddamento e delle acque meteoriche di 
dilavamento nel Torrente Verde, nel punto di scarico denominato S1, avente coordinate 
Gauss-Boaga Latitudine Nord 4929800 e Longitudine Est 1490100, nel rispetto dei limiti di cui 
alla Colonna I (acque superficiali) della Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm., che dovranno essere rispettati nei rispettivi e distinti punti di 
campionamento S1RAF (acque reflue di raffreddamento) e S1DIL (acque meteoriche di 
dilavamento); 

3) autorizzare lo scarico delle acque di prima pioggia nel Torrente Verde nel punto di scarico, 
denominato S3, avente coordinate Gauss–Boaga: Latitudine Nord 4929735 e Longitudine Est 
1489960, nel rispetto dei limiti di tutti i parametri di cui alla Colonna I (acque superficiali) della 
Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

4) approvare la modifica del Piano di Prevenzione e Gestione delle acque meteoriche (PPG), ai 
sensi del Regolamento Regionale n. 4/2009; 

5) allegare al presente atto i seguenti documenti, come parte integrante e sostanziale: 

a) Allegato 1 - Identificazione, descrizione del sito e quadro ambientale  

b) Allegato 2 - Applicazione BAT 

c) Allegato 3 - Limiti e Prescrizioni 

d) Allegato 4 - Piano di monitoraggio e controllo 

e) Allegato 5 - PPG 

f) Allegato 6 - Tavola 1A - emissioni atm_rev.06 

g) Allegato 7 - Tavola 2A - scarichi acqua_rev.09 

h) Allegato 8 - Tavola 3A - rifiuti_rev.05 

i) Allegato 9 - Tavola 4A - rumore_rev.05 

j) Allegato 10 - Tavola 5A - serbatoi_rev.06 

k) Allegato 11 - Tavola 1B - emissioni_rev.05 

l) Allegato 12 - Tavola 2B - scarico S3_rev.08 
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m) Allegato 13 - Tavola 3B - rifiuti_rev.05 

n) Allegato 14 - Tavola 5B - stoccaggio_rev.05 

6) di sostituire integralmente, con il presente atto, l’A.D. n.1370 del 23.07.2020 e ss.mm.ii.; 

7) di introitare la somma di € 2.000,00 versata da A.&A. Fratelli Parodi S.p.A. in data 01.10.2025; 

8) di introitare la somma di € 1.285,00 versata da A.&A. Fratelli Parodi S.p.A. in data 27.04.2026; 

9) di pubblicare il presente atto, ai sensi dell'art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sul 
sito istituzionale della Città Metropolitana di Genova nella Sezione Amministrazione 
trasparente; 

10) di inviare il presente atto ai Servizi finanziari per l’apposizione del visto contabile; 

 

INVIA 
copia del presente atto a: 

 A.&A. Fratelli Parodi S.p.A.; 

 Comune di Campomorone; 

 Regione Liguria; 

 ARPAL; 

 ATS Liguria (ex ASL 3 Genovese). 

 

Informa, inoltre, che: 

 il presente atto è soggetto a riesame con valenza di rinnovo trascorsi dodici anni dalla data del 
suo rilascio, ai sensi dell’art 29-octies del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.; 

 l’autorità competente ha facoltà di disporre il riesame della presente autorizzazione ai sensi e 
per le motivazioni di cui all’art. 29-octies, commi 3 e 4, del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii; 

 le modifiche apportate dal gestore sono regolate da quanto stabilito all’art. 29-novies del D.Lgs. 
152/2006 ss.mm.ii.; 

 almeno 180 giorni prima della scadenza A.&A. Fratelli Parodi S.p.A. dovrà presentare alla Città 
Metropolitana di Genova istanza di rinnovo (ai sensi dell’art. 29-octies e dell’art.29-sexties, 
Titolo III-bis, Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.). L’Autorità competente si esprimerà entro 
la scadenza dell’autorizzazione. In ogni caso, l'attività può essere comunque proseguita fino alla 
decisione espressa, solo ai sensi del comma 11 del citato art. 29-octies; 

 per quanto non previsto dal presente atto per i diversi comparti ambientali, si rinvia al D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. ed ai suoi provvedimenti attuativi presenti e futuri, resta comunque obbligo 
dell’Azienda attenersi alle eventuali nuove disposizioni legislative; 

 sono fatti salvi tutti gli obblighi previsti per legge ed applicabili al caso; 
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 qualora l’Azienda intendesse procedere ad effettuare modifiche non sostanziali allo 
stabilimento, dovrà essere inviata alla Città Metropolitana di Genova preventiva descrizione 
degli interventi. 

Il presente atto sarà pubblicato per 15 giorni sull’Albo Pretorio online della Città Metropolitana di 
Genova e sarà reso disponibile sulla sezione Amministrazione Trasparente della Città 
Metropolitana di Genova. 

Contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni ovvero, in alternativa, ricorso straordinario entro 120 giorni dalla notificazione o piena 
conoscenza dell’atto medesimo. 

Il presente atto è emanato a seguito di un procedimento durato 138 giorni dalla data di 
perfezionamento dell’istanza di rinnovo del 02.10.2025, tenuto conto della sospensione dei termini 
procedimentali dal 20.01.2026 al 24.08.2026 per richiesta di integrazioni ed autocertificazioni 
antimafia. 

 

Sottoscritta dal Dirigente 
(GIOVANNI TESTINI) 

con firma digitale 


